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Quinto Quadro ; nel Gabinetto dell' E  fia t  e 
Delptia del Refrigerio , chefi prende> e dall' aure,

e dall*ombra,

C  A  L  D I il Sole , arda la ftagione, trionfi 
pur l ’ardore j non perciò lalcieranno d’ac- 
copiariì inlìeme con amoreuoje conciliatio- 
ne il frefco e’1 calore j Onde ben op rach f 
cerca di goder’ i frefchi eftiui. Fu cura de
gli Antichi , come non meno de'M oderni, 
di comporre ¿ìepi,valli d’intrecciare Piante, 

fronzuti ripari contro a" raggi Polari: Amica è l’ombra dolce il 
receiTo la , dotie Potto al Platano, ò Porto al Taggio fi gode il frePco, 
Ppiran dolcemente mormorando tra le frondi Paure Poaui , e por
gono alimento ai relpiri Potto le Puentolanti bandiere. Poppo le 
militari fatiche era conceiTo ai Poidati il goder Potto ai folti rez
zi quieti ripofi *, Statio fcriue , che per rifchiarar gl’ ingegni il 
formauano ombro!! L i c e i . Qui dunque icherzano gli Amori, 

agitando Paure , e dibattendo Pa l i , portano ventagli di 
penne in mano, mentre i Pallori, alPombrad’ v a  

Boico lèdendo , cuilodifcono gli armenti, 
con che dinotandoli quale Pia 

quella D elitia, tale 
la Ppiega il 

lèguente 
motto,

H A  L A  P E N A  I L  P I A C E R , E T  O M 3 R A I L  S O L E .
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